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Miracolo Raiders, campioni fuori! 
Spettacolare rimonta nell’ultimo quarto: Lazzarini ribalta la partita da -17 ed elimina Gheno 
Salta il fattore campo anche nell’altra wild card: Perazza stritola Farfolter e punta Pierobon 
 
Un altro di quei drammatici ed esaltanti capitoli 
di cui è piena la storia della Ofl si è consumato in 
queste wild cards 2004. In meno di un quarto i 
Bulldozers hanno visto svanire la possibilità di 
difendere il titolo conquistato nel Superbowl XV: 
avanti 31-14, Gheno aveva la partita in pugno, 
anche perché Max Lazzarini sembrava off balance, 
incapace di reagire. Ma il predone ha tirato fuori 
un carattere davvero ammirevole (peraltro noto), 
ha sfidato i campioni sull’infido terreno della no-
huddle ed ha incredibilmente vinto la scommessa, 
mettendo a segno 22 punti consecutivi e volando 
alla rivincita contro gli Eagles. 
Per contrappasso nell’altra partita non ci sono 
state grosse emozioni. Alex Farfolter ha pagato lo 
scotto di essere raramente nel clima da playoffs e 
una volta andato sotto non è più riuscito a girare 
l’inerzia del match. Il Perazza era comunque il 
favorito, dato che le semifinali sono un traguardo 
usuale, ma ha superato brillantemente il fatto di 
giocare fuori casa e ora sfiderà gli Huskies. 

L’analisi dettagliata delle wild cards è affidata al 
commento di Marasca (lo trovate più sotto). Resta 
da notare come l’esito del primo turno produca un 
curioso effetto: due semifinali entrambe “interne” 
alle conference, così siamo già sicuri che il 9 luglio 
assisteremo ad una sfida Eastern-Western. 
Presentare le partite che designeranno le due 
pretendenti al titolo 2004 non è particolarmente 
difficile. In week 5, Huskies-Steelers è finita 24-14 
e non c’erano di mezzo le star: sotto questo punto 
di vista, Lucio ha un vantaggio notevole (RB e PK 
contro il solo R). Ma il Pera è davvero uno dei più 
forti coach della lega e non me la sento proprio di 
avventurarmi in un pronostico! Francamente più 
sbilanciata l’altra semifinale: anche Eagles-Raiders 
si sono affrontati in week 5 (vedi il caso…) e finì 
20-17 dopo una fenomenale rimonta del Marasca. 
Ma è il confronto impari tra le star a fare tutta la 
differenza: QB-DB vs. T! Offense o defense che 
sia, saranno dolori nel gioco aereo per Lazzarini… 

Dan Reeves 
 

Regular Season Standings 
EASTERN CONFERENCE       WESTERN CONFERENCE 
  w-l   pf    pa div        w-l   pf    pa div 
Huskies 6-2 141  121 5-1      Eagles 6-2 103  077 5-1 
Bulldozers 6-2 155  117 4-2      B 52’s  5-3 143  116 4-2 
Steelers 5-3 137  111 3-3      Raiders 4-4 136  130 4-2 
Farts  4-4 094  108 2-4      Losers  4-4 140  146 4-2 
Saints* 4-4 133  136 3-3      Butchers 2-6 099  125 2-4 
Vikings 3-5 109  103 2-4      Fat Cats 2-6 097  144 1-5 
Bills  3-5 107  123 2-4      49ers  2-6 074  121 1-5 
* ½ vittoria di penalizzazione  

Draft Picks 
 1. Eagles  QB    5. Eagles  DB 

   2. Huskies  RB    6. Huskies  PK 
   3. Bulldozers  WR    7. Steelers  R 
   4. B52’s  LB    8. Raiders  T 
 

Wild Cards    Semifinals    Superbowl XVI 
June 25     July 2     July 9, at Overdome 
Bulldozers-Raiders 31-36   Eagles-Raiders    Semis winners 
B52’s-Steelers 21-41   Huskies-Steelers  



B-52’s  21 0-0-0-21 A-P  Linebacker 
Steelers  41 7-20-0-14 (P)A-(P)A Returner 
Sacked: 1-0 
Bombs: 4-7 
 
In quella che si può definire solo una mezza sorpresa data la stagione dei due contendenti, gli Steelers 
frantumano i bombardieri in soli 30’, poi si godono la marcia trionfale in un quarto parziale dedicato al 
pubblico. Alex invece esce dai playoffs in modo piuttosto inglorioso ed è un peccato perché questo per il 
coach dal teutonico cognome poteva essere l’anno giusto per arrivare fino in fondo. Comunque la stagione 
dei B-52’s è stata positiva e nel complesso coach Frohnholzer ha raggiunto l’obiettivo che era lecito si 
ponesse ad inizio stagione, cioè accedere ai playoffs, magari togliendosi qualche bella soddisfazione nell’arco 
della regular season. L’unico appunto che ci sentiamo di fare ad Alex riguarda la sua capacità di rimanere 
concentrato nei momenti di difficoltà, senza mandare tutto in vacca e rischiare di prendere batoste 
clamorose come quella che ci accingiamo a raccontare. 
Che poi in realtà non c’è moltissimo da dire… la Pera comincia segnando un TD al primo possesso e continua 
così per tutto il primo tempo, letteralmente passeggiando sulle macerie della inesistente difesa dei B-52’s. 
Frohnholzer dal canto suo tenta il sorpresone mettendo in campo l’artiglieria pesante (Aerial game), ma il 
backfire è tremendo visti i due intercetti lanciati in posizioni da suicidio: il primo mentre era sulle 25 in 
attacco (e se invece di un int. fosse stato un TD, sono convinto che avremmo assistito a tutt’altra partita), il 
secondo con una simpatica 17-I lanciata dalle proprie 30 yds, la solita cagata che fa colore (marrone) su un 
campo di FS. Totale: 27-0 alla fine del primo tempo e partita virtualmente finita. A questo punto l’head 
coach dei B-52’s tenta almeno di cambiare l’inerzia del match schierando la Pro Style, ma la musica non 
cambia più di tanto, e dopo un anonimo terzo quarto finito sullo 0-0, cominciano gli spettacolari ultimi 15’ di 
garbage time, con grande profusione di bombe, on side kicks, mete (ben 5!) e High School Style Football, 
tutta roba che piace ai coaches da pub ma che ai fini della partita si rivela un’appendice inutile. 
L’effetto di tutto ciò è che ancora una volta gli Steelers sono in semifinale, dove però dovranno rompere una 
noce ben più dura per arrivare “là dove nessuno (Pera) è mai giunto prima…”. 
 
 
Bulldozers  31 7-10-7-7 P-P  Wide Receiver 
Raiders  36 8-0-6-22 (P)A-(P)A Tackler 
Sacked: 1-1 
Bombs: 4-8 
 
Questa, secondo me è la vera sorpresa della settimana. Anche perché il campione uscente, durante l’arco 
della stagione regolare aveva leggittimato in pieno il titolo, vincendo sei partite in una division tostissima, 
dimostrando una grande solidità unita ad una migliore comprensione delle fasi critiche della partita rispetto 
al passato, cosa che ha aiutato Franz a prendere le giuste decisioni strategiche anche quando era sotto 
pressione. A mio parere tale progresso ha reso i Bulldozers una delle squadre di punta dell’OFL e non solo 
una meteora che l’anno scorso aveva avuto la fortuna di vincere una semifinale in virtù di un disgraziato tiro 
di dadi dello sfigatissimo Perazzolo. Ma tutto ciò è svanito, quasi evaporato in un ultimo quarto di un match 
che sembrava essere finito e strafinito e che invece i Raiders hanno avuto la forza di riaprire e di vincere 
costruendo un’eroica comeback che regala a Lazzarini l’accesso ad una insperata semifinale esattamente 10 
anni dopo i trionfi del ’94. 
In realtà la gara era iniziata sotto la stella dei Raiders; la difesa neroargento riusciva a mettere pressione sul 
QB avversario costringendolo a lanciare due intercetti in rapida successione ed ottimizzando il secondo in 
meta per gli 8 punti del vantaggio. Poi però l’ex Presidente cresceva e prima accorciava con una meta, poi 
passava in vantaggio con un calcio da corta distanza e infine allungava approfittando dell’ormai mitica 17-I 
che Massimo lanciava dalle 21 in attacco (anche questa volta 3 punti probabili si trasformano in 7 punti sul 
groppone). Ovviamente Max, non contento dello svarione sul finale del primo tempo, si faceva nuovamente 
intercettare sullo stesso gioco, ma questa volta perdeva palla sulle proprie 5 yds e per Gheno era uno 
scherzo infilare il TD che lo portava su un rassicurante 24-8. Sul kick-off seguente però la dea bendata era 
favorevole ai Raiders che infilavano uno splendido long gain su ritorno, che si trasformava nel TD della 
speranza dopo alcune pregevoli giocate offensive. Ma ciò che la fortuna dà, la fortuna toglie ed il successivo 
intercetto in favore dei Raiders si trasformava in fumble su ritorno commesso dal defensive back dei predoni, 
poi trasformato in 7 punti dal prolifico attacco di Mr Gheno. Partita sul 31-14 all’inizio del 4° quarto, cioè 
partita finita. Invece succede l’incredibile perché per Franz si spengono le luci della ribalta, anzi, gliele 
spegne Max piantandogli sul muso 22 unanswered points per quella che è la più incredibile rimonta che io 
ricordi, almeno negli ultimi anni. Sono senza parole. 


